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Campidoglio 
Sulle nomine 
i cinque 
«trattano» 
• • La bulerache imperversa 
sul Psi romano, anche dopo la 
nomina dei due commissari al
la federazione provinciale e re
gionale, rispettivamente Gen
naro Acquaviva, capo della se-

. greteria politica di Craxi, e Bru
no Landi, presidente della 
giunta regionale uscente, con
seguente alle dimissioni im
provvise di Agostino Mananct-
ti, è destinata a pesare sulle 
nomine per le municipalizzate 
e le trattative per le giunte. Ieri, 
giorno fissato dalla conferenza 
dei capigruppo per la presen
tazione delle candidature per 
le quattro presidenza da rinno
vare, i socialisti si sono presen
tali supcrabbottonatl. •Faremo 
regolarmente le nostre propo
ste - ha sentenziato II capo
gruppo socialista in Campido
glio Bruno Marino - Senza rin
vìi». Solo stamattina nella con
ferenza dei capogruppo che 
precede il consiglio si scioglie
rà Il nodo. Se si discuterà o me
no delle nomine, anche se spi
ra forte il verno del rinvio, (orse 
addirittura a settembre. 

I nomi dei -papabili» alle 
quattro presidenze, in base 
agli accordi nella maggioran
za, sono ormai noti: il de Saleri 
all'Acca, il socialista, dell'un-
Mano Mario Bosca all'Atac. co
me cavallo di ritomo, il profes
sor Merli, socialdemocratico e 
il più accreditato a sostituire II 
democristiano Francesco Ugo
lini all'Amnu. All'ex segretario 
generale del Comune Gugliel
mo lozzia. de. andrebbe la 
centrale del latte. Quasi certa 
la conferma del liberale Mauro 
Antonetti alla guida deli'Asco-
roma. Indicazioni non proprio 
aderenti ai principi di «compe
tenza», •esperienza», «pro
grammazione» e •trasparenza», 
rivendicata dai comunisti. «Lo 
stato disastroso della centrale 
del latte, che in un solo anno 
perde il 20% rispetto al fattura
to, e dell'Aloe, che avvelena la 
vita quotidiana dei suoi utenti 
- ha scritto alcuni giorni fa il 
capogruppo comunista capi
tolino Renato Nkolini - la rile
vanza dei problemi che Acca 
ed Amnu debbono risolbvere 
(basterà a dire che a Roma 
non e stalo ancora completato 
l'allaccio in fogna delle borga
te, o che, per lo smaltimento 
dei rifiuti esiste solo la discari
ca di Malagrotta) consigliereb-
bero un'attenta selezione delle 
candidature. La città ha biso
gno di presidenti in gamba-. 

Possibili novità dell'ultim'o-
ra nel quadro politico per la 
formazione delle giunte. La 
nomina di un uomo fidalo del 
segretario socialista, Gennaro 
Acquaviva, a commissario del
la federazione provinciale po
trebbe far crescere l'ipotesi di 
un pentapartito anche a palaz
zo Valentini, come auspicato 
dal segretario uscente. Agosti
no Marianetti. «Per la Regione 
la trattativa era ormai conclusa 
- dice il segretario regionale 
dello scudocrociato e prossi
mo presidente della giunta alla 
Pisana, Rodolfo Gigli - Ci au
guriamo si scelga la strada del
l'omogeneità». 

Su questo si giocherà, presu
mibilmente, la battaglia inter
na in casa socialista. 

Ieri 
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. un estate in T H E M A 

Bambini che giocano 
in un asilo. I nidi rischiano 
di chiudere da 
lunedi prossimo, 
fino alla prima settimana 
di settembre, 
per un contenzioso 
tra lavoratori 
e amministrazione 

Da lunedì asili in forse 
Lo scontro comune-sindacati 

4^-s sul contratto di lavoro 
^ rischia di farli chiudere 

I lavoratori chiedono 
oltre al mese di ferie 
15 giorni di aggiornamento 
Mobilitati i supplenti 

Una lunga estate senza «nidi» 
Da lunedi pergli asili rischio dichiusura, consettegiorni 
di anticipo rispetto a quanto previsto, e sette di ritardo a 
settembre. I sindacati chiedono l'applicazione del con
tratto, perla prima volta dall'87, che prevede 42 settima
ne di lavoro. Il prosindaco, Beatrice Medi, chiede agli 
operatori «senso di responsabilità». La vertenza è aper
ta. In mezzo restano bambini e genitori che da lunedi 
potrebbero trovarsi con un servizio in meno. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• i E'scontro sugli asili nido. 
Da una parte il prosindaco e 
assessore al Personale Beatrice 
Medi, dall'altra I sindacati. In 
mezzo, gli utenti: cioè bambini 
e genitori, che rischiano di tro
vare da lunedi mattina gli isti
tuti chiusi. I sindacati rivendi
cano l'attuazione di un artico
lo del vecchio contratto (di
cembre '87), che prevede solo 
42 settimane di lavoro a con

tatto con i bambini per gli ope
ratori dei nidi. In pratica, dal 23 
luglio il personale sarebbe a 
disposizione dell'amministra
zione, senza perù operare più 
negli istituti. Asili nido chiusi 
una settimana prima del tem
po? «Non significherebbe affat
to • dice Teti Croce, della se
greteria funzione pubblica Cgll 
• la chiusura del servizio. Ba
sterebbe ricorrere ai supplenti, 

che lavorano già all'interno dei 
nidi. Noi chiediamo solo che 
venga applicata una legge vec
chia di tre anni, e sempre elusa 
dall'amministrazione. Difen
diamo i diritti del lavoratori 
senza ledere quelli degli uten
ti». Una soluzione improponi
bile secondo l'assessore al 
personale. «Chiedo ai sindaca
ti di avere senso di responsabi
lità • dice Beatrice Medi -. Nei 
nidi lavorano 2.000 operatori. 
Sostituirne pure una minima 
parte significherebbe far lievi-
tare il costo del servizio, che è 
già a Uveiti di guardia. E pro
prio In un periodo in cui la fre
quenza, già scarsa, cala di 
molto. Allo stato dei fatti, la 
spesa dell'amministrazione 
per ogni bambino è di 25 mi
lioni. E poi, se facciamo bene I 
conti, tra la chiusura estiva (il 
mese di agosto) e festività na

talizie e pasquali, 1 giorni di la
voro dei dipendenti sono già 
prossimi alle 42 settimane ri
vendicate». 1 sindacati conte
stano la sua circolare, dicendo 
che non solo disattende il con
tratto sull'applicazioine delle 
42 settimane, ma riduce co
munque il servizio. 

In pratica il prosindaco Bea
trice Medi propone che una 
parte degli operatori continui a 
lavorare negli istituti e un'altra 
sia a disposizione dell'ammi
nistrazione (verifica del lavoro 
svolto e colloqui con i genito
ri) . «Il provvedimento, che ho 
sottoposto all' attenzione dei 
sindacati, prevede che I nidi 
restino aperti, nell'ultima setti
mana di luglio e nella prima di 
settembre, soltanto mezza 
giornata, dalle 7 alle 14,30 -
sostiene infatti la Medi - Non 
sarebbe un carico di lavoro ec

cessivo per gli operatori. Io 
non voglio disattendere l'ap
plicazione del contratto. Chie
do solo che non sia fatto tutto 
all'improvviso». 

Le polemiche diventeranno 
scontro aperto lunedi prossi
mo. Cgll, Clsl e Uil funzione 
pubblica giudicano •inaccetta
bile la circolare proposta dalla 
Medi» e annunciano che dall'i
nizio della prossima settimana 
gli operatori non lavoreranno 
più all'interno dei servizi, mi
nacciando di ricorrere a vie le
gali nei confronti dell'ammini-
stratrice. Il prosindaco rispon
de, dicendo che la circolare di
venterà esecutiva nei fra tre 
giorni. Cosa succederà, se una 
delle due parti non farà marcia 
indietro? La soluzione più pro
babile è che si faccia ricorso ai 
supplenti. Ma, a quanto pare. 

dalla prossima settimana parti
rà anche un'agitazione dei 
precari. Davanti ad alcuni isti
tuti sono già comparsi avvisi 
che annunciano la chiusura 
del servizio. Il prosindaco assi
cura che i nidi resteranno 
aperti, seppure per mezza 
giornata, fino al 31 luglio. -Se il 
servizio sarà affidato ai sup
plenti non potrà mal funziona
re completamente - dice Enzo 
Zangrini, del Coordinamento 
genitori democratici. Manche
ranno la coordinatrice, il con
siglio del nido, e una serie di 
altri organismi indispensabili. 
Chiudere i nidi o lasciarli aperti 
solo per mezza giornata signi
fica invitare i genitori a rivol
gersi a istituti privati. Insomma, 
il solito svilimento delle struttu
re pubbliche, che vengono ri
dotte a megaparcheggi per 
bambini». 

I dati forniti dall'azienda. Il Pei contro Filippi 

«140 mila auto di troppo» 
L'Atac se la prende col traffico 
L'Atac punta il dito contro i mali della sua azienda: 
200 mila possibili viaggiatori che non usano il mez
zo pubblico, 138 mila auto private «di troppo», l'e
sercito dei «portoghesi» in continua crescita. «Occor
re una stretta al traffico privato» ha detto il presiden
te dell'Atac. «Solo con il commissariamento l'azien
da potrà essere risanata» denuncia Piero Rossetti, 
consigliere Pei nella commissione Trasporti. 

ADRIANA TERZO 

•*• Il traffico e i •portoghesi», 
fortissimamente ancora e sem
pre loro la causa dei mali del
l'Atac, secondo la stessa azien
da. Compresi, naturalmente, 
gli abusivi delle corsie protetto. 
Ieri la municipalizzata ha for
nito alcuni dei dati statistici ri
levati nei sci mesi precedenti, 
da gennaio a giugno, sui bus 
della capitale. Le dire indicate 
parlano di mezzi pubblici 

snobbati dai cittadini romani a 
fronte di un esercito di «abusi
vi», viaggiatori sprovvisti del bi
glietto in continua crescita, di 
veicoli in transito sulle aree 
protette del 58,8496, del totale, 
di un parco macchine troppo 
vecchio con cui «l'azienda de
ve fare i conti dopo lo stop del 
Comune all'acquisto di 630 
nuovi autobus» ha spiegato il 
presidente Renzo Eligio Filippi. 

Non è d'accordo il Pei. «La ge
stione Filippi - denuncia Piero 
Rossetti, consigliere comunale 
comunista nella commissione 
Trasporti - continua ad essere 
miope e ormai al tracollo. Per 
questo, ormai da tempo, noi 
ne chiediamo il commissaria
mento». 

Dai rilievi effettuati la matti
na dei giorni feriali durante lo 
scorso mese di giugno, è risul
tato che all'altezza del grande 
raccordo anulare, l'Atac ha of
ferto 76 mila 900 posti/viaggia
tore ma ha trasportato solo 23 
mila S44 persone, provenienti 
soprattutto dall'estrema perife
ria e dai comuni- dell'hinter
land. Nel centro storico su una 
capacità di trasporto pari a 207 
mila utenti, l'afflusso 6 stato di 
soli 69mila 500 passeggeri. CI 
sarebbe spazio, dunque, alme
no sulla carta, per 200 mila 

nuovi utenti.E la causa, indica
ta dai vertici dell'azienda, è da 
imputare al traffico. «138 mila 
auto private per le vie della cit
tà sono troppe - ha dichiarato 
il presidente dell'azienda, Ren
zo Eligio Filippi -Al Campido
glio dico: via dalla circolazione 
cittadina, se non proprio tutte, 
almeno buona parte di queste 
auotomobili». Per quanto ri
guarda i "portoghesi-, nel pri
mo semestre del 1990 la «cac
cia» ai furbacchioni che viag
giano a «sbafo» ha prodotto 50 
mila multe, il 30,3% in più ri
spetto ai primi sei mesi del 
1989 quando le multe sono 
state quasi 35 mila. Ma non so
no solo dolori. Sempre nei pri
mi sei mesi di quest'anno, no
nostante la mancanza di urlili-
nee, di strade riservate e di cor
sie protette, secondo Filippi «la 
ristrutturazione produttiva in 

AUTOVETTURE E BUS PRIV. 
79.50 % (20.656) 

ACOTRAL 
0 . 2 9 % (110) 

ATAC 
5,29 « (1973) 

TAXt 

7.69 % (2.869) 
MERCI ' 

7.23 % (2.695) 

Vetture In circolazione nel centro storico nel giugno '90. 

atto all'Atac ha dato buoni 
frutti. Ogni autista ha percorso 
in media 9123 chilometri, il 
2,64% di percorrenza in più ri
spetto allo stesso periodo del
l'anno scorso». In termini asso
luti sono stati percorsi quasi 70 
mila chilometri, contro i 67 mi
la dell'89 ( - 2%). mentre gli 
autisti disponibili sono dimi
nuiti del 4,77%. «Ma quale ri
strutturazione? - interviene 

Piero Rossetti, consigliere co
munale comunista nella com
missione Trasporti - Filippi ha 
diretto male la sua azienda, 
l'ha portata al collasso.L'Atac 
è l'unica azienda municipaliz
zala a non aver adeguato il re
golamento come previsto inve
ce dalla legge, non ha realizza
to il decentramento, non ha 
avviato nessuna riforma dell'a
zienda e della rete». 

— — — La nuova legge sulla droga è arrivata nelle aule del tribunale 
Pene severe sia per un ragazzo che per un «corriere» internazionale 

Condannato per un po' d'«erba» 

Dentro 
la città 
proibita 

La nuova legge sulla droga comincia ad essere ap
plicata anche nelle aule di giustizia. Ieri mattina, al
la quinta sezione del Tribunale, sono stati celebrati 
due processi, secondo quanto previsto dalla 162. 
Un corriere internazionale è stato condannato a 4 
anni e sei mesi; un ragazzo sorpreso con alcuni 
grammi di hascish (non perseguibile in base alle 
vecchie norme) ha avuto quattro mesi. 

GIANNI CIPRIANI 
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• • Fotocopie della legge 
162 ancora sul tavolo dei giu
dici, ieri mattina i magistrati 
della quinta sezione del Tribu
nale sono stali chiamati a giu
dicare due persone arrestate 
perche trovate in possesso di 
sostanze stupefacenti. É una 
delle pnme volte in cui in 
un'aula di giustizia viene appli
cata la nuova legge sulla dro
ga. Tutti e due gli imputali, un 

corriere nigeriano sorpreso al
l'aeroporto di Ciampino con 
190 grammi di eroina e un ra
gazzo di 19 anni, trovato in 
possesso di 12 grammi di ha
scish sono stati condannali. Il 
ragazzo, secondo le vecchie 
norme, avrebbe anche potuto 
essere considerato non perse
guibile. Invece ha avuto quat
tro mesi. 

Cnstiano Papi, 19 anni, era 

stato bloccalo martedì scorso 
dalla polizia In via Gregorio 
undicesimo. Era accanto alla 
sua macchina. Ha tentato di 
gettare a terra un pacchetto 
con alcune «stecche» di hasci
sh. Gli agenti hanno sequestra
to l'involucro: dentro c'erano 
12 grammi di hascish. Arresto 
obbligatorio, poiché la quanti
tà di droga sequestrata (con la 
quale si possono ricavare non 
più di 25-30 spinelli) superava 
la cosiddetta dose media gior
naliera, oltre la quale il deten
tore viene equiparato automa
ticamente allo spacciatore. Il 
ragazzo, attraverso il patteg
giamento, e stalo condannato 
a quattro mesi e, ottenuti i be
nefici di legge, 0 stato scarce
rato. «Ritengo che questa nuo
va legge sulla droga - ha com
mentato l'avvocato Costanza 
Pomanci. che ha difeso il ra
gazzo - non ha nulla a che fare 
con la volontà di perseguire lo 

spaccio degli stupefacenti o 
quelli che sono i vari problemi 
ad essa collegati. Le nuove 
norme rispondono esclusiva
mente ad esigenze demagogi
che ed elettorali». 

Subito dopo davanti ai giu
dici della quinta sezione del 
Tribunale, presidente Franco 
Plotino, è comparso Jimmy 
Sunday Udoh, un nigeriano di 
28 anni attestato mercoledì 
manina dagli agenti della guar
dia di finanza all'aeroporto di 
Ciampino. L'uomo si era im
barcato sul volo AZ 845 Lagos-
Roma-Francoforte ed era diret
to in Germania. Ma il peggiora
re delle condizioni meteorolo
giche hanno costretto l'aereo 
ad atterrare a Ciampino. E nei 
controlli doganali, prima del 
trasferimento dei passeggeri a 
Fiumicino, da dove doveva 
partire la coincidenza per 
Francoforte, i finanzieri si sono 
accorti che nel doppio fondo 

della valigetta 24 ore del nige
riano era nascosta una busta 
con dentro 318 grammi di dro
ga. Dopo le analisi, si è stabili
to che la quantità di eroina pu
ra era di 190 grammi. Nella sua 
requisitoria, il pubblico mini
stero Luigi De Ficchy, aveva 
chiesto una condanna a cin
que anni. I giudici hanno inflit
to a Jimmy Sunday Udoh quat
tro anni e sei mesi di reclusio
ne e una multa di 80 milioni. 
Hanno inoltre stabilito che a 
condanna espiata dovrà esse
re immediatamente espulso 
dal nostro paese. Il nigeriano 
ha beneficiato della riduzione 
di un terzo della pena poiché il 
processo si e svolto con il rito 
abbreviato, e delle attenuanti 
generiche perché incensurato 
e perché il suo ruolo di sempli
ce «corriere» é stato considera
to meno grave di quello di 
spacciatore. 

Extracomunitari 
oggi in Comune 
Muovo vertice 
in Prefettura 

Posti letto, acqua, servizi igienici e assistenza medica alla 
Pantanella. Programmi, invece di promesse e decisioni 
d autorità, come quella di liberare la struttura per la fine 
dell'estate. La Focsi, la federazione delle organizzazioni e 
delle comunità straniere in Italia questa mattina proteste
rà sotto al Campidoglio, sollecitando l'intervento del Co
mune e degli altri enti locali in favore degli extracomuni
tari. Oggi pomeriggio, è invece previsto un vertice in pre
fettura sull'emergenza immigrazione, con la partecipa
zione degli assessori Mori, Azzaro. Amato, del questore e 
del prefetto. 

Blitz dei Nas 
40 multe 
ai camper ristoro 
del centro 

Panini non protetti da pol
vere e insetti, lista degli in
gredienti non esposta, 
mancanza del libretto sani
tario, carenze igieniche, 
abbigliamento inadeguato. 

^^^^^^———^^^ Un blitz dei Nas su 90 posti 
" * ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ di ristoro mobili che stazio
nano nel centro storico ha portato alla denuncia di 40 in
frazioni e alla segnalazione di 35 persone alle autorità. I 
carabinieri hanno anche richiesto la chiusura di alcuni 
camper-ristoro il cui personale aveva libretti sanitari sca
duti. 

Trasporti 
Il 24 e il 25 
scioperano 
AtaceAcotral 

Due giorni a rischio per i 
trasporti cittadini. Il 24 lu
glio prossimo sciopereran
no per l'intera giornata i la
voratori dell'Acotral ade
renti a Rlt-Cgil, Fit-Cisl e Uil 

—^^———^——^-^^ trasporti, per protestare 
contro il mancato accordo 

sul contratto integrativo e le assunzioni. Verrà sospeso il 
servizio sulle linee della metropolitana e sugli autobus ur
bani ed extraurbani. Il 25 replicano i lavoratori dell'Aloe 

Concerti rock 
«Un concorso 
di idee» 
per una sede 

Una sede anti-rumore per 
mettere d'accordo il rock e 
chi non lo vuol sentire. Gli 
assessori Meloni e Batti-
stuzzi propongono un 
«concorso di idee» per indi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ viduare sia l'area che le ca
ratteristiche della nuova 

struttura. Tutto ancora in alto mare, la proposta deve an
cora essere presentata in giunta, ma c'è già una certezza: 
la sede per i concerti rock deve nascere dallo sforzo con
giunto tra pubblico e privato. «So già di talune iniziative 
private orientate su progetti concreti - ha detto infatti Pie
ro Meloni - . Prima che sia troppo tardi occorre che il Co
mune faccia la sua parte». 

Processo Giubilo 
Famiglia Cristiana 
La Sacra Rota 
rinvia a novembre 

Chi dovrà decidere nella 
contesa tra l'ex sindaco 
Pietro Giubilo e il settima
nale Famiglia Cristiana? Se
condo gli avvocati del pe
riodico, la Sacra Rota a cui 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Giubilo si e appellato citan
do la pubblicazione per 

diramazione, non è competente a decidere sulla causa, 
perchè Famiglia Cristiana è una pubblicazione italiana. 
La prima udienza che si è tenuta ieri si è conclusa perciò 
con un rinvio a novembre. Il giudice ha stabilito il termine 
del 30 ottobre, con facoltà di replica il 15 novembre, per
chè i legali motivino le loro posizioni. 

Voci 
sollecita 
le giunte 
ritardatane 

Hanno tempo ancora fino 
all' 11 agosto per formare le 
nuove giunte senza incap
pare nei provvedimenti 
previsti dalla nuova legge 
di riforma delle autonomie 
locali: lo scioglimento del 
consiglio comunale. Il pre

fetto Alessandro Voci ha perciò richiamato gli otto comu
ni della provincia ancora senza governo, Castelgandolfo, 
Civitavecchia, Frascati, Camerata Nuova, Mentana, Mon-
terotondo, Palestina e Lanuvio, sollecitandoli ad affretta
re i tempi. Il consiglio di Lanuvio, nel frattempo, ha prov
veduto ad eleggere sindaco e assessori, con un accordo 
tra Pei, lista Verde e lista civica «Uniti si cresce». 

MARINA MASTROLUCA 

Tuffi di quartiere 
Le piscine 

dietro l'angolo 
A PAGINA 20 

l'Unità 
Venerdì 
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